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L'Olimpico «sicuro» per decreto 
a due giorni dal via 
rivela una città tirata a lucido 
che tornerà un cantiere a luglio 

L'anello ferroviario si fermerà 
La galleria della via Olimpica 
dovrà essere raddoppiata 
Il ponte e Tair-terminal... 

Mondiali di cartapesta 
Da rifare stadio, strade e binari 
Un castello di carta, le opere per i Mondiali. A palla fer
ma, tra un mese, finita la favola, non è escluso un bru
sco risveglio. E allora c'è il rischio che chiuda l'Olimpi
co, dichiarato inalficlabile ancora prima di cominciare 
(con Roma e Lazio costrette a giocare di nuovo al Fla
minio) , che si scenderà dal treno che porta a Farneto, 
visto che dovrà essere costruito un nuovo binario, pre
visto, ma perso nella fretta, o dallo stesso air-terminal. 

FABIO LUPPINO 

• I Prima la benedizione pa
pale. Adesso le deroghe del 
ministro Antonio Cava. Ma per 
l'Olimpico i guai non finiscono 
mai. E se oltre al passo carraio 
por consentire l'accesso ai 
tnez^i di soccorso troppo bas
so, ai passaggi mancanti ogni 
15 gradoni per permettere l'u
scita dei tifosi dagli spalli e al
l'assenza dicorridoi dagli spal
ti verso II campo, qualcuno tor
nasse sulla necessita di abbat
tere, a Mondiale concluso la 
tnbuna Tevere, l'unica struttu
ra non rifatta del vecchio sta
dio, come ventilato, circa due 
mesi fa. nientemeno che dal 
vicepresidente del Coni. Bruno 
Grandi? 

Duecento miliardi per uno 
stadio da rattoppare. Sembra 
essere questa la verità dell'O
limpico. La rocambolesca vi
cenda di una struttura a cui si e 
giunti dopo intricali passaggi, 
pensala in fretta, in un primo • 
tempo con una copertura' so- ' 
stenuta da 8 torri alle oltre set
tanta metri, •bocciata» da un ri
corso al Tar delle forze am
bientaliste, rivista in fretta da 
Coni e giunta comunale, co
struita in poco più di un .inno, 
tra ritardi e paurose lievitazioni 
di prezzi. Una vera spirale di 
spesa. Gli 80 miliardi mziali 
per il -nuovo Olimpico- sono 
stali velocemente aggiornati. 
Una sequenza di •ripensamen
ti» e •sopraggiunte esigenze»: 
dall'abbattimento non previsto 
della tribuna Monte Mario 
(giustificata da supposte mi
gliorie tecnico-funzionali ) agli 
impianti termici da rifare, agli 
uffici per la stampa. 

Ma nella capitale le loppe 
sul vestito del Mondiale non si 
fermano al caso dell'Olimpico. 
Lo stadio, e in mano alla magi
stratura, e in compagnia di al
tre vicende da asenvere alla 
fiera dell'incredibile. -

Molte opere, appena con
cluse, dovranno essere abbon
dantemente ritoccate appena 

si smetterà di giocare. Quali? 
Olimpica. La galleria sotto 

la collina Fleming (costo ini
ziale 25 miliardi e 952 milioni: 
costo finale 27 miliardi e 374 
milioni) non basta per la viabi
lità di Roma Nord. Oggi sulla 
via Olimpica si passa da una 
doppia galleria ad una singola, 
Monte Mario. Ce una strozza
tura nel traffico. Il raddoppio di 
Monte Mario è un affare di di
versi miliardi. E non mancano 
le pressioni delle imprese co
struttrici. • 

Anello ferroviario. Il tratto 
dell'anello ferroviario dalla sta
zione di S. Pietro a quella di 
Farneto dovrà essere demolito 
e rifatto, compresa la galleria 
stazione di Farneto, dopo il 
Mondiale perche, concepito a 
doppio binario, è nato poi a bi
nario unico. Si tratta di un 
anello che però non si chiude. 
Finisce a Farneto, senza torna
re al Salario. Un'opera ad hoc, 

, joto per ilcoUcgamentp con lo 
stadio, che linoaO'ultlmo'ha ri
schiato di non esserlo, man
cando il ponte pedonale sul
l'Olimpica, costruito in extre
mis dal militari del genio pon
tieri. Ma l'attuale ponte di fer
ro, malazzato in 48 ore, resta 
una struttura provvisoria. -

Pitta debb i l e viale An
gelico. Rientra tra gli stanzia
menti per migliorare la •qualità 
urbana» della capitale. L'opera 
non sembra perfettamente riu
scita. L'intera realizzazione, 
costala circa due miliardi e 
mezzo a chilometro, è stata 
progettata, secondo molti ur
banisti <on criteri autostrada
li, con marciapiedi di separa
zione invalicabili». 

Air-terminal. Il collega
mento diretto tra l'Ostiense e 
l'aeroporto di Fiumicino, che 
già si è rivelato lento, spesso 
difficoltoso per gli utenti, con 
centinaia di metri da percorre
re a piedi, trasferimenti di cor
sa, che quasi raddoppiano i 
venti minuti che il treno impie
ga per collegare i due capili-

nea, subito dopo la «messa su 
rotaia» del primo vagone ha 
provocato mille polemiche. Il 
protocollo d'intesa firmato 
ncll'85 dalle Ferrovie dello Sta
to, dalla Regione, dal Comune 
e dal Consorzio trasporti Lazio, 
prevedeva sette stazioni (oltre 

. a i . capilinea. Ponte Caloria. 
Muratella, Magliana, Corviale e 
Portuense). Ne è stata realiz
zata solo una intermedia, quel

la di Muratella. Ma la protesta 
degli abitanti delle stazioni 
mancate non si è fatta attende
re. 

Il direttore dei lavori dell'O
limpico sulla inaffldabilltà del
lo stadio nscontrata dal comi
tato centrale tecnico scientifi
co ha invocato al miracolo vi-. 
sta «l'assenza di programma- . 
itone e coordinamento che ha 
caratterizzato i lavori dello sta

dio», con «un progetto modifi
cato più volte in corso d'opera» 
e che sul passo carraio «non 
sarebbe stato possibile rispet
tare la legge, altrimenti, si sa
rebbe dovuto alzare ancora di 
più lo stadio». 

Con opere costruite in fretta, 
dopo un anno di disagi in vista 
dei Mondiali'.' l'uscita dall'e
mergenza non sembra proprio 
dietro l'angolo. 

Inaugurato 
il centro 
Rai 
di Grottarossa 

Cossiga e della Camera 
cavallo e da una piccola 
plcto, i ministri Tognoli. 
sconi... 

Il «miracolo di Grottarossa» e 
avvenuto: una settimana dopo 
la presentazione alla stampa 
dell'lbc, senza prati né alberi, 
vetrine vuote e aria di «lavori in 
corso», ieri invece tutto era 
pronto per l'inaugurazione uf-

•""•"•• fidale. Il presidente dello Slato 
lotti sono stati accolti dai carabinieri a 
f i ili i di autorità: la dirigenza Rai al com-
N'ainml, Fracanzani, e pai Lama, Bertu-

Snobbato il treno per l'aeroporto 
ADRIANA TERZO 

• I Doveva essere uno dei 
gioielli realizzato per il cam
pionato mondiale. Un treno 
moderno, veloce, capace di 
trasportare dall'aeroporto Leo
nardo da Vinci fino alla Pirami
de almeno 800 persone. Le im
magini delle due nuove stazio
ni, l'air terminal di Fiumicino e 
quello dell'Ostiense, realizzate 
in poco più di un anno, hanno 
fatto il giro del mondo. Ma 
quel treno, informano ora le 
Ferrovie dello Slato, a distanza 
di una settimana dall'inaugu
razione, di persone ne traspor
ta solo 30. L'assalto dei pendo
lari dell'aereo che avevano (e 

hanno) a portala di mano un 
servizio di collegamento co
modo e veloce tra l'aeroporto 
e la città? Non ce stato. 20 chi
lometri in 20 minuti, un convo
glio ogni quarto d'ora, una so
la fermata. Ma quel treno, a 
conti fatti, non lo prende nes
suno. Mancanza di informa
zione? La pubblicità di giornali 
e televisione è stata enorme. 
Nonostante questo, I potenzia
li utenti non salgono sul con-

' voglio «Mundial», continuano a 
correre all'aeroporto con auto 
private e taxi. 

In un «summit» al Campido
glio, ieri pomeriggio, al quale 

ha partecipato 11 sindaco, l'as
sessore al traffico Angele, tec
nici delle Ferrovie dello Stato, 
consiglieri comunali e una de
legazione del comitato di lotta 
degli abitanti del quartieri 
esclusi dalle fermate del treno 
Mundial, si è affrontata la que
stione di petto. «Il nuovo per
corso - hanno detto detto i tec
nici delle Ferrovie • ha bisogno 
di tempo per arrivare a stan
dard di viaggiatori accettabili. 
È in (unzione solo da una setti
mana, la gente non e stata in
formata, a terra ci sono ancora 
problemi di collegamento con 
i vari terminal». Ma non posso
no bastare i «consigli» fuorvian-

li dei tassisti a non far decolla
re un servizio voluto esclusiva-
mente per l'aeroporto o il "ains 
ni/ant del sottopassaggio alla 
stazione Ostiense che ancora 
non e in funzione. Sulla furio-
via della discordia 150 mi. i e it-
ladini, gli abitanti dei quartieri 
appena sdorati dal treno l'onte 
Galena. Corviale, Magliana, 
Portuense stanno a guarda.*. 
Debbono accontentarsi del
l'altra linea, quella che colle;» 
Fiumicino paese alla Tibu'ti la 
(passando per l'Ostiense) co
ve un treno passa quasi Of ni 
ora e mezza, 11 In tutta la fior-
nata. Sulla ferrovia accani:», di 
treni, ne passano 120 al fior-
nò. 

Come hanno risposto gli 
amministratori capitolini? Car
rara e Angele, per il momento, 
hanno preso atto della situa
zione. Sulle proposte dell'inge
gner lannieilo. direttore com
partimentale delle Fs, che ha 
accennato alla possibilità di 
aumentare le osrse del convo
gli della linea Fiumicino-Tibur-
tina (che passerebbero cosi 
ogni 50 minuti .nvece del dop
pio...) non hamo avuto niente 
da dire. Ma le prospettive non 
sono solo qucs:e. «Fra 15 gior
ni - è stato dette • o al massimo 
dopo l Mondiali, verrà illustra
to il nuovo progetto alla com
missione consiliare competen
te». 

A Sutri la «casa madre» della setta mistica 

Riti tribali e violenze carnali 
Arrestato «Messia» ex prete 
L'ex sacerdote salesiano Domenico Bernardini, capo 
della comunità religiosa «Opera dell'amore», è stato 
fermato la sera di lunedi scorso, dagli agenti della 
squadra mobile di Viterbo. E' accusato di associazio
ne per delinquere, violenzacarnaleecirconvenzione 
d'incapace. Con lui sono stati trasferiti in carcere la 
moglie e un medico romano. La «casa madre» della 
setta.aSutrì.èstatapostasottosequestro. 

GIULIANO ORSI 

• I Riti tribali, fanatismo reli
gioso, minorenni e adulti sot
toposti a pubbliche violenze 
carnali e a maltrattamenti. Tut
to in nome e per volontà del 
•Nuovo Messia». Questo, tra
dotto in pratica, il senso delle 
accuse formulale dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Viterbo, Donatella Ferrante, 
nei confronti di Domenico Ber
nardini, 65 anni, ex sacerdote 
dell'ordine di San Francisco 
da Sales. da olire dieci anni ca
po incontrastalo della comuni
tà religiosa «Opera dell'amore» 
con sede a Sutri, ora rinchiuso 

nel carcere di Santa Maria in 
Gradi, a Viterbo. Nel fermo di 
polizia giudiziaria firmato dal 
magistrato sono ipotizzati i 
reati di associazione per delin
quere, • estorsione, violenza 
carnale, circonvenzione d'in
capace e maltrattamenti. Oltre 
all'ex salesiano, e per gli slessi 
capi d'imputazione, sono stati 
fermati gli altri due fondatori 
della comunità: la moglie, An
na Doubrawsky. 37 anni, e il 
medico romano Angelo Lecis, 
di 66 anni. Entro venerdì pros
simo saranno interrogati dal 
Gip, che deciderà se convali

dare o meno il fermo in arre
sto. Una vicenda dai contorni 
sfumati. Molti particolari anco
ra da accertare, altn vincolati 
al rigore del segreto istruttorio. 
L'indagine era slata avviata al
cuni mesi fa dalla Procura di 
Viterbo. Logica vuole sulla ba
se di denunce circostanziate, 
dal momento che tra I reati 
ipolizzati a carico dei tre fon
datori della comunità c'è la 
violenza carnale. Già nell'81 
Domenico Bernardini venne 
accusato, e poi assolto, dai 
reati di plagio, associazione 
per delinquere e trulla. La vi
cenda fu successivamente esa
minata dal Tribunale diocesa
no. Basandosi sul sospetto che 
don Domenico avesse sotto
posto a costrizioni psicologi
che e fisiche alcuni minorenni 
seguaci dell'Opera dell'amore, 
il Tribunale lo sospese a divi
na. Nell'86 l'ex sacerdote spo
so Anna Doubrawsky, ovvia
mente con rito civile, nel muni
cipio di Viterbo. Dalla donna 
ha avuto tre figli, il più grande, 
Emanuele, di 9 anni, il più pic

colo di 7. La sera di lunedi 
scorso gli agenti della squadra 
mobile e i carabinieri di Viter
bo hanno fatto irruzione nella 
•casa madre» della comunità, 
a Sutri, in località Colle Diana. 
Bernardini, la moglie e Angelo 
Lecis non hanno opposto resi
stenza. Nel corso della succes
siva perquisizione gli agenti 
della mobile, diretti dal vice
questore Vincenzo Cianchella, 
hanno sequestrato una serie di 
documenti che il magistrato 
sta ora esaminando. L'Opera 
dell'amore ha un'altra sede, 
ur podere in località Petrigna-
no. nei pressi di Viterbo. Tre 
casali circondati da sci ettari di 
terreno. Sono un centinaio gli 
adepti ospiti fissi della comuni
tà. Altrettanti i «domenicali». 
Vengono da tutta Italia per as
sistere alle prediche del «Nuo
vo Messia» o del «Padre», come 
l'ex salesiano si fa chiamare. 
Le certezze sono tutte qui. Ora 
spetterà al magistrato il compi
to di svelare i misten che avvol
gono l'Opera dell'amore. 

L'iniziativa è sostenuta da Binila firme 

Via Gaudio Villa 
«Una strada al reuccio» 
• I II «reuccio detta canzone» 
vuole, anche lui, la sua via. A 
tre anni dalla morte. Claudio 
Villa toma all'onore delle cro
nache per iniziativa di un grup
po di suoi ammiratori che, in
sieme alla giovane moglie Pa
trizia, hanno deciso di intito
largli una via nel cuore di Ro
ma, a Trastevere. 

Il gruppo di fans e quello 
della Polisportiva Nuovo Tu-
scolano, una associazione 
sportiva molto popolare nella 
penferia romana, che dal 1988 
indice annualmente un affolla
to trofeo ciclistico (l'ultimo si è 
svolto un mese fa) dedicato al 
•reuccio» della canzone italia
na, e che quest'anno ha addi
rittura deciso di cambiare no
me, ribattezzandosi Gruppo 
Ciclistico «Claudio Villa». Forti 
delle oltre 13.000 firme raccol
te in un mese grazie alla colla
borazione del settimanale rosa 
•Grand Hotel», 1 promotori del
l'iniziativa hanno ora dichiara
to guerra al sindaco Carrara: 
vogliono a tutti 1 costi che una 
via sia dedicata al «reuccio». 
Ma il primo cittadino rio li ha 
mai ricevuti. 

Ma per Claudio Villa si sono 
mobilitati non solo i romani: 
nella conferenza stampa a cui 
ieri, a palazzo Valentin! è Mata 
presentata l'iniziativa per ren
dere omaggio al popolari l'ali
tante. Patrizia Villa ha mostra
to pacchi di lettere ricevuti' da 
tutta Italia, e anche dall 'egro. 
a conferma di un succialo 
davvero intemazionale. Da 
Marsiglia ha scritto ad esempio 
un attivissimo «Club Villa• ani
matore anche di una trasms,-
sione radiofonica dediciU ai 
•reuccio». Ma lettere e crinoli
ne arrivano praticamente da 
tutte le comunità di italiani 
emigrati all'estero. Oltre alle 
migliaia di anonimi estima ori, 
non mancano gli attestali di 
solidarietà di personaggi d'ilio 
spettacolo e politici: Antonello 
Venditti e Renato Zero, Vir i -
mo Modugno e il suo coro p.i-

Sno di par ito Marco Pan n 'Il >i, 
ligi Proietti e Raffaella Ca T 1. 
«Non rr i stupisco - ilk e 

Gianni Borgna, respon: a >i e 
nazionale dello speltacol s p< r 
il Pei e amico personale eli V I-
la, - ricordo che una voi a 
Claudio a Rocca di Papa n i 
mostro una stanza colmn <li 

lettere e messaggi di stima rac
colti durante la sua carriera». 

Una popolanti immensa te
stimoniata anche dagli eventi 
che accompagnarono nel 
1987 la morte del cantante: il 
tragico annuncio dato nel cor-
sodi quel Festival di Sanremo, 
l'immensa folla accorsa al suo 
funerale, Roma paralizzata per 
l'intera giornata 

Dopo le vane promesse di 
Signorello prima e di Giubilo 
poi, ora il gruppo consiliare 
comunista al Comune sì e im
pegnato con la famiglia Villa e 
con i fans di Claudio a sostene
re la rivendicazione di una via 
per il «reuccio». Oggs il consi
gliere Piero Sah'agni chiederà 
ai colleglli del Campidoglio di 
firmare un ordine del giorno 
per intitolare a Claudio Villa 
una nuova via. ricavata dal 
Lungotevere di Ripa, nella par
te che costeggia il complesso 
del San Micheli:. «Se Carrara 
resterà ancora in silenzio o si 
nliuterà di rice^re Patrizia -
dicono i combattivi ammiratori 
della polisportivi -dopo i me
diali lo andremo a trovare noi 
al Campidoglio. In bicicletta». 

Riflettori 
tutti nuovi 
illuminano 
Castel S. Angelo 

Luci su Ca1 tei Sant'Angelo. Il «vestilo nuovo», cioè la nuova 
illuminacene pubblica del monumento, è stato inaugurato 
ieri sera dal ministro per i Beni culturali Facchiano, dall'as
sessore -te:nologico» capitolino AnUnori e dal presidente 
dell'Acca Eosca. I nuovi fan si sono accesi a partire dalle ore 
20, facendo finalmente risplendere anche di notte l'Angelo 
bianco con la spada sulle buie nve del Tevere. 

Da domani 
il biglietto 
orario 
a 800 lire 

Il nuovo biglietto orano del
l'Alac a 800 lire da domani, 
giovedì, andrà a sostituire da 
subito il «boc» da mille, quel
lo per fasce orane. I vecchi 
biglietti a 700 lire resteranno 
invece in vigore per tutto 

•"•"•""•••"••"""••"••"••••••••••"^•"•«• fanno, fino al 31 dicembre, 
compre>o quelli contenuti nei carnet da seimila lire. Il nuo
vo biglietto orario sarà valido 90 minuti e dovrà essere tim
bralo sul davanti per la prima corsa e sul retro per l'ultima. 
La secondci vidimazione consentirà al passeggero di termi
nare l'ultima corsa anche se saranno già trascorsi i 90 minuti 
di tempii. Sempre da domani l'Atac modifica i collegamenti 
nel settore Raminio: la linea 19 viene npnstinata fino a piaz
za Risorqirrcnto e le linee 19 e 30 barrali fino a piazza Thor-
waldse n Saranno invece abolite le linee 30 e 2 barrato. 

Un libro 
sui luoghi 
antictii 
dello sport 

Come e dove gareggiavano 
gli atleti dell'Antica Roma'' 
Ce lo racconta Sandra Fac
chini nel libro «1 luoghi dello 
sport», edito dall'Istituto po
ligrafico e Zecca di Stato, ti 

_ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ libro, un'indagine a ntroso, è 
"^^™™"™"^™™"™™,,—""^ stato presentato icn alla pre
senza del sindaco Carrara e del presidente del Consiglio An-
drcotti Par, em et arcenses per tener calma la plebe, diceva
no gli ar.uchi. Per questo furono costruiti il Circo Massimo, lo 
Stadio Dorr iziano, l'Anfiteatro Flavio. 

Piazza del Popolo 
È stala ultimata 
la pulizia 
delle fontane 

Anche li: p. intere bianche di 
piazza e el Popolo si rifanno 
il «look». I lavori di restauro e 
pulizia delle fontane, famo
se per i pediluvi di turisti e manifestanti, sono stati ultimati. 
Ultime pen lelllate e torneranno bianche più che mai, netta
te dalle lenite e dai graffiti dagli operai del servizio comuna
le per gì. occhi dei turisti e dei visitatori della capitale duran
te i Momlia i di calcio. 

Traffico 
intermittente 
sulle rampe 
della Tiburtina 

Cavalcavia che si apre, ca
valcavia che si chiude. Do
mani alle ore 11 scatta una 
curiosa inaugurazione del 
nuovo cavalcavia su via TV-
burtina, di collegamento Ira 

_____ ..___--___________, *** Monti Tibunini e via Fio-
"1™™"""•"""••••*••»•»••••»•»»•• rentini. Contestualmente in
fatti vena chiusa al traffico la rampa che congiunge via Ti
burtina cor. via Fiorentini. La circolazione sarà bloccata sul
la rampa s:>Io per cinque giorni, ma attenti a disonentarvi 
definitivamente. Lo stesso giorno che verrà riaperta la sudet-
ta rampa, verrà interdetto il traffico proveniente da via Monti 
Tiburtini indlrezione via Ti burtina. La deviazione sarà su via 
dei Duranti ni. Laconfuslore terminerà fra circa dieci giorni. 

Villa Stuart 
all'Opus Dei 
Licenziati 
40 lavoratori? 

La Clinica religiosa «Villa 
Stuart» passa di mano. L'en
te propnelario, «Le Serve 
dello Spinto Santo», ha ven
duto la casa di cura all'Opti» 
Dei e contestualmente ha 

_____________________ deciso di licenziare 40 lavo-
"•"•""•"•"""•""•• • • • • • •™"" ratori per «cessata attività». 
L'ente religioso, che gestisce la struttura con SO posti letto, 
ha rifiutate offerte più vantaggiose di altn acquirenti che 
avrebbero garantito l'occu|3azione. L'Opus Dei, infatti, vuole 
cambiare la destinazione d'uso della struttura il 30 giugno, 
come da contratto di vendita. Per evitare i licenziamenti da 
questa mattina stazionerà davanti a Villa Stuart il «camper 
dei diritti, della Cgil di Roma e del Lazio, mentre all'interno 
si svolgerà una assemblea del personale. 

RACHELE CONNELU 

Cecchignola 

L'ex marito della convivente 
vuole accoltellarlo 
Si getta dalla finestra 
im Terrorizzato dall'ex 
marito della convivente, che 
lo inseguiva brandendo un 
coltello da i:jcina. ha pen
sato di mettersi in salvo sal
tando dalla finestra del se
condo piano procurandosi 
una frattura ad un piede. Ca
logero Fanar», 36 anni aveva 
accompagnato la conviven
te, Elena Mattocci, di 29 an
ni, a ca'ia dell'ex marito 
Quintino Migliaccio, 55 an
ni, per discutere alcune que
stioni finanziarie. Ma appe
na i due. lunedi scorso alle 
21. hanno suonato alla por
ta del suo appartamento di 
via Giacomi) Noventa, alla 
Cecchignola, e esplosa la li
te. I tre si sono trasferiti in 
cucina dove Migliaccio, ac
cecato dalla gelosia, non ha 
voluto sentire le ragioni del
l'ex moglie e del suo convi
vente: ha aperto un cassetto 
estraendo un grosso coltello 
da cucina ed ha iniziato a 
minacciare i due. Poi, con 
l'arma in pugno ha obbliga

to Calogero Fanara a spo
starsi in un'altra stanza e 
chiusa a chiave la porta ha 
iniziato a menare fendenti, 
uno dei quali ha colpito ad 
una mano l'uomo. Veden
dosi spacciato, Fanara ha 
preferito approfittare della 
finestra aperta per spiccare 
il volo e mettersi in salvo. 
Quando è arrivata la volante 
della polizia - chiamata dai 
vicini che avevano visto pre
cipitare l'uomo dalla finestra 
- sul posto non c'era più 
nessuno. GII agenti hanno 
trovato i tre al S. Eugenio do
ve Calogero Fanara era stato 
accompagnato dagli ex co
niugi. Quintino Migliaccio 
ha raccontato tutto agli 
agenti che dopo averlo con
dotto al commissarialo d i 
zona lo hanno arrestato. Do
vrà rispondere di tentato 
omicidio e sequestro di per
sona. Calogero Fanara ha 
avuto 25 giorni di prognosi 
per la frattura al piede e per 
la ferita alla mano. 
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